
MENSILE DI MECCANIZZAZIONE 
PER L'AGRICOLTURA, 

LE AREE VERDI, LA ZOOTECNIA, 
IL MOVIMENTO TERRA

A MONTHLY PUBLICATION 
ON MECHANIZATION FOR AGRICULTURE, 

GREEN AREAS, ZOOTECHNICS AND 
EARTH MOVING

 ANNO XXI • FEBBRAIO • N. 2

EDITO DA UNACOMA SERVICE SURL Via Venafro, 5 - 00159 Roma ITALIA - POSTE ITALIANE SPA - SPED. A.P. - D.L. 353/2003 (CONV. IN L. 27/02/2004 N. 46) ART. 1 COMMA 1 - D.C.B. - ROMA - TAXE PERCUE - TASSA RISCOSSA, ROMA ITALIA

MERCATI

Messico
Mexico

MERCATI

SPECIALE

Distretto Rovigo
Rovigo District

SPECIALE

TECNICA

Trapiantatrici
Transplanting

TECNICA









Tecnologie meccaniche per
un’agricoltura in evoluzione
a cura della Redazione
Mechanical technologies for evolving
agriculture

Direttiva rumore: i criteri per le
ispezioni
a cura della Redazione
Directive on noise emission criteria for
inspection

Macchine da cantiere: mercato
interno in crisi, crescono le
esportazioni
a cura della Redazione
Construction machinery: domestic
market in crisis, exports growing

Componentistica: in crescita le
forniture OEM
a cura della Redazione
Components: gain of 8% italian
supplies for mechanics industries

Mercato 2011 in calo per il garden
a cura della Redazione
Gardening machinery: on the decline in
2011

14 Trapiantatrici: una tecnologia
raffinata
di Lorenzo Benvenuti
Transplanting: from manual to
precision

18 Robot per la difesa delle colture
agrarie
di Andrea Peruzzi e Marco Vieri
Robots for the defense of
agricultural crops

24 Messico, agricoltura a due
velocità
di Giovanni Losavio
Mexico: two speed 
agriculture

SO
M

M
AR

IOMONDO MACCHINA
MACHINERY WORLD
periodico mensile di meccanizzazione
per l’agricoltura, le aree verdi, 
la zootecnia, il movimento terra

febbraio 2012
iscriz. al Tribunale di Roma
n. 306/92 del 14.5.92
sped.A.P. - D.L. 353/2003 
(Conv. in L. 27/02/2004 n. 46) 
art. 1 comma 1 - D.C.B. - Roma
taxe perçue-tassa riscossa Roma -
Italia

Editore Direzione Amministrazione
UNACOMA Service surl
Via Venafro, 5 - 00159 Roma 
Tel. 0643298.1 - Fax 064076370
mondomacchina@unacoma.it
www.unacoma.it

Direttore:
Massimo Goldoni

Direttore responsabile:
Girolamo Rossi

Segreteria di redazione:
Emanuele Bredice

Comitato di redazione:
Marco Acerbi, Patrizia Conti,
Davide Gnesini, Patrizia Menicucci,
Marco Pezzini, Fabio Ricci, 
Federica Tugnoli

Hanno collaborato a questo numero:
L. Benvenuti, P. Catania, G. Di
Paola, G. Losavio, P. Menicucci, M.
Ortenzi, A. Paoluzzi, P. Piccarolo,
F. Pipitone, F. Sereni, G. Spartà, M.
Vallone, M. Vieri, L. Zanotti

Traduzioni a cura di:
J. Bees, G. P. Gainsforth

Fotografie:
AAVV. E. Malaspina, H. Riswick,
Immaginopoli
Archivi:
FieraVerona, Provincia di Rovigo -
Servizio Turismo, Sagarpa -
Messico

Fotocomposizione-Fotolito-Stampa:
IPrint s.r.l.
Via Tiburtina, km 18,300
00012 Guidonia-Montecelio (Roma)
Tel. 0774552324 
Fax 0774552458

Pubblicità:
Concessionaria in esclusiva
PROMOSYSTEM s.r.l.
Via Pellegrino Antonio Orlandi, 11/1
40139 Bologna
Tel. 0516014411 - Fax 0516014059
info@promosystemsrl.com

Bollettino Tecnico mensile
dell’Unione Nazionale Costruttori
Macchine Agricole (UNACOMA)

Abbonamento annuale:
Italia UE 30,00 euro 
Estero 40,00 euro
ISSN 1125-422X

Associato all’USPI
Unione Stampa
Periodica Italiana

30 Rovigo: i punti di forza di un
distretto in cerca di rilancio
di Giovanni Losavio
Rovigo: a district looking to
recovery

36 Car.po: tecnologie innovative per
agricoltura e movimento terra
di Giacomo Di Paola
Car.po: technological innovations
for agricultural and earth moving

38 Carraro Agritalia, innovazione e
sicurezza
di Giovanni Losavio
Carraro Agritalia, innovation and
safety

40 Hymach: 30 anni di esperienza
nella manutenzione del verde
di Giacomo Di Paola
Hymach: thirty years experience in
grounds keeping

42 Lavorazioni “high tech” con MC
Electronics
di Fabrizio Sereni
MC Electronics for hi-tech work

44 Procomas: alta specializzazione
nella manutenzione del verde
di Giovanni Losavio
Procomas: great specialization in
grounds keeping

46 Spedo & Figli: alta
specializzazione per la
lavorazione del terreno
di Giacomo Di Paola
A. Spedo & Figli: a great
specialization in soil preparation

48 Sistemi di filtrazione nei circuiti
oleodinamici
di Luca Zanotti
Hydraulic circuit: from filters to
nanotechnology

52 Motovangatrice semovente per
terreni con forti pendenze
di Felice Pipitone, Pietro Catania,
Mariangela Vallone e Giuseppe
Spartà
Self-propelled spading machines,
on terraced or sloping ground

56 Manutenzione ordinaria dei
tappeti erbosi
di Pietro Piccarolo
Lawn care, brief basics

60 Agriumbria: prodotti e tecnologie
per l’agricoltura di qualità
di Patrizia Menicucci
Agriumbria: products and
technologies for quality agriculture

62 Expoagro: Argentina a tutto
campo
di Patrizia Menicucci
Expoagro: Argentina full field

64 Agricoltura e macchine di scena a
Savigliano
di Patrizia Menicucci
Agriculture and machinery on stage
in Savigliano

Salvi i fondi dello sviluppo rurale nel
2011
di Marcello Ortenzi
2011 rural development funds saved

68 Calderoni: tempi dimezzati con
tosaerba Airone
di Giovanni Losavio
Calderoni: time cut in half with
Airone mower

70 Delegazione del Governo russo
visita l’impianto Cnh-Kamaz
a cura della Redazione
Russian Government delegation on
visit to Cnh-Kamaz plant

71 Ferrari Costruzioni Meccaniche
ospita “Orticoltura tecnica in
campo”
a cura della Redazione
“Horticulture techniques in the field”
hosted by Ferrari Costruzioni
Meccaniche

72 Tifone, soluzioni integrate per i
trattamenti
a cura della Redazione
Integrated plant treatment solutions
from Tifone

73 Tonutti Wolagri/Kinze: alleanza
strategica per le seminatrici
di Patrizia Menicucci
Tonutti Wolagri/Kinze: strategic
alliance for planters

74 Interrasassi/baulatrici Valentini:
versatili e produttive
a cura della Redazione
From Valentini a line of versatile and
productive stone crusher/bed
makers

REPORTAGE4

DIRETTIVA COMUNITARIA RUMORE
EUROPEAN UNION DIRECTIVE ON NOISE6

MACCHINE MOVIMENTO TERRA
EARTH MOVING MACHINERY8

COMPONENTISTICA
COMPONENTS10

GIARDINAGGIO
GARDEN12

TECNICA
TECHNOLOGY

DISTRETTO ROVIGO
ROVIGO DISTRICT

MANIFESTAZIONI
EVENTS

GIORNALE
NEWS76

PSR
RDP66

NOTE
NOTES

TECNICA
TECHNOLOGY



FIERAGRICOLA 2012 • FIERAGRICOLA 2012 • FIERAGRICOLA 2012 • FIERAGRICOLA 2012 • FIERAGRICOLA 2012 • FIERAGRICOLA 2012 • 

E
P

O
R

T
A

G
E

R

MECHANICAL TECHNOLOGIES
FOR EVOLVING AGRICULTURE

by Editorial Staff

TThe 2012 edition of Fieragricola
held in Verona from February 2
to 5 closed with a positive bal-

ance sheet in spite of the waves of
severe winter weather which swept
through the entire peninsula at the
time bringing blizzard conditions and
heavy snows tying up the transport
of passengers and merchandise.
VeronaFiere organizers reported that
the number of visitors attending
reached 100,000 over the four-day
duration. VeronaFiere Director Gen-
eral Giovanni Mantovani said, “The
review was a success and ensured
the arrival of all the accredited foreign
delegations and buyers from forty-six
countries around the world. At the
level of Italy, there was no lack of spe-
cialized businesspeople but arrivals
from the regions hardest hit by the
bad weather, like Emilia-Romagna
and in Central Italy, completely iso-
lated from the rest of the country,
were inevitably smaller in number.”
The format for the event drew more
than 1,300 exhibitors from twenty
countries exhibiting in ten pavilions
set up around the theme areas
Bioenergy Expo, Agrimeccanica,
Zoosystem, Agriservice and Agripi-
azza. The validity of this formula was
fully confirmed and, thanks to the col-
laboration of Unacoma Service, cast
special light on the most advanced
mechanization technologies for all
types of agricultural work. The Vene-
to review was also confirmed as the
place for drawing comparisons and
verifying the economic impact of gov-
ernment policy and the instruments
applied in the primary sector. A look
ahead at new European Union agri-
cultural policy was the issue taken up
in an inaugural conference with the
participation of representatives of na-
tional and EU institutions. Taking part
were Italian Minister for Agricultural
and Forestry Policy Mario Catania,
EU Director General of Agriculture
and Rural Development José Manuel
Silva Rodríguez and Paolo De Cas-
tro, the chairman of the European
Parliamentary Committee on Agri-
culture and Rural Development with

a cura della
Redazione

SS
i chiude con un bilancio
positivo l’edizione 2012
di Fieragricola, tenutasi a

Verona dal 2 al 5 febbraio scor-
so. L’ondata di maltempo che
ha colpito l’intera Penisola, e
che ha comportato a causa del-
le forti nevicate notevoli disagi
nel trasporto dei passeggeri e
delle merci non ha impedito
che la rassegna veneta abbia
chiuso con un bilancio positivo.
Gli organizzatori di Verona-
Fiere dichiarano un numero
complessivo di visitatori pari a
100mila unità nei quattro gior-
ni di apertura. «La rassegna è
riuscita – dichiara Giovanni
Mantovani, direttore generale
di Veronafiere – ad assicurare
la presenza di tutte le delega-
zioni estere e dei buyer prove-
nienti dai 46 Paesi del mondo
accreditati. A livello italiano
non sono mancati gli operato-
ri specializzati, mentre dalle re-
gioni maggiormente colpite dal
maltempo, come l’Emilia-Ro-
magna e il Centro Italia, com-
pletamente isolate dal resto del
Paese, l’affluenza è inevitabil-
mente diminuita». La formula
della manifestazione – che ha
visto oltre 1.300 espositori da
più di 20 Paesi, organizzati al-

l’interno di 10 padiglioni di-
stinti per le aree tematiche di
Bioenergy Expo, Agrimeccani-
ca, Zoosystem, Agriservice e
Agripiazza – si è confermata
valida, e ha messo in luce in
modo particolare, grazie all’ac-
cordo di collaborazione con
Unacoma Service, le più avan-
zate tecnologie meccaniche per
ogni tipo di lavorazione agri-
cola. La rassegna veneta si è
confermata, anche in questa
edizione, un luogo di confron-
to e di verifica sulle dinamiche
economiche e sugli strumenti
di governo politico del settore
primario. Alle prospettive del-
la nuova politica agricola co-
munitaria è stato dedicato il
convegno inaugurale, che ha vi-
sto la partecipazione delle isti-

tuzioni politiche nazionali e co-
munitarie con la presenza del
Ministro delle politiche agrico-
le alimentari e forestali Mario
Catania, del direttore generale
agricoltura e sviluppo rurale
della Commissione Europea
Josè Manuel Silva Rodriguez,
del presidente commissione
agricoltura e sviluppo rurale
del Parlamento Europeo Pao-
lo De Castro, oltre agli inter-
venti dei presidenti delle tre or-
ganizzazioni professionali agri-
cole, Mario Guidi, presidente
Confagricoltura, Giuseppe Po-
liti, presidente Cia, Sergio Ma-
rini, presidente Coldiretti e al-
la presenza delle autorità am-
ministrative locali Flavio Tosi
sindaco di Verona, Giovanni
Miozzi presidente della Pro-

La Fieragricola di Verona ha tenuto la sua 110ma edizione, offrendo
un’ampia gamma di tecnologie per ogni tipo di lavorazione agricola.
La grave ondata di maltempo ha condizionato la partecipazione
degli operatori, che comunque raggiungono nei quattro giorni della
manifestazione la quota di 100mila. Particolare attenzione per gli
sviluppi della nuova Pac

Fieragricola in Verona staged the event’s 110th edition with an
ample range of technologies for all types of farm work on offer. The
bout of extreme winter weather compromised the participation of
businesspeople but their numbers managed to reach 100,000 over
the trade fair’s four days. Special focus was trained on the new CAP

4 – MMW n. 2/2012

Tecnologie meccaniche per
un’agricoltura in evoluzione
Tecnologie meccaniche per
un’agricoltura in evoluzione



MMW n. 2/2012 – 5

vincia di Verona e Luca Zaia
presidente della Regione Ve-
neto e al saluto del vice presi-
dente vicario di Veronafiere
Claudio Valente.
Nel descrivere la linea politica
italiana, in tema di riforma del-
la Pac, il Ministro Catania ha ri-
badito la volontà di chiedere a
Bruxelles che la Pac sia uno
strumento di tutela dell’agri-
coltura italiana, che faccia chia-
rezza in termini di regole e che
distribuisca risorse adeguate ai
produttori. «Particolare atten-
zione deve essere anche riser-
vata – ha sostenuto il Ministro
– ai sistemi di tutela della qua-
lità e della tipicità attraverso le
“indicazioni” dei prodotti, l’e-
tichettatura degli stessi e la di-
fesa del Made in Italy autenti-
co dalle contraffazioni».
Nel tracciare uno scenario del-
la nuova Pac, il Direttore ge-
nerale della Commissione
Agricoltura dell’Unione euro-
pea, José Manuel Silva Rodri-
guez, ha evidenziato il ruolo di
primo piano dell’Italia, Paese
definito «tra i fondatori della
Pac, una politica che quest’an-
no festeggia i 50 anni e che non
può essere concepita senza il

fondamentale contributo ita-
liano». Un riconoscimento im-
portante, che si combina con la
conferma del budget per il bi-
lancio agricolo e la volontà di
ampliare i progetti destinati al-
l’innovazione nel settore pri-
mario. I principi ispiratori del-
la prossima riforma comunita-
ria, tuttavia, per quanto non si
discostino da quelli di 50 anni
fa richiedono – secondo Silva
Rodrìguez – una «diversa e-la-
sticità nella loro declinazione,
per effetto di una maggiore vo-
latilità dei prezzi, per l’aumen-
to dei costi di produzione, per
l’aumento della domanda di ci-
bo e anche per i cambiamenti
climatici in corso».
Serve insomma un approccio
nuovo da parte delle istituzio-
ni verso il mondo agricolo. In
particolare, secondo il diretto-
re generale della Com-missio-
ne Agricoltura, bisognerà su-
perare le tensioni delle cosid-
dette “4F”: food, feed, fuel and
fiber (cibo, mangimi, energia e
fibra), ed è proprio compito
della Pac governare questi
comparti evitando le sovrap-
posizioni e le conseguenti dise-
conomie.
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statements delivered by the heads
of three Italian farmers’ associations,
Mario Guidi, Confagricoltura presi-
dent, CIA President Giuseppe Poli-
ti and Sergio Marini, the Coldiretti
president. The local authorities at the
conference included Verona Mayor
Flavio Tosi, Giovanni Miozzi, the
head of the Verona Province, Vene-
to Region Governor Luca Zaia and
Claudio Valente, the VeronaFiere
emeritus vice president. Discussing
the Italian policy line on the reform
of Common Agriculture Policy
(CAP), the Italian minister reiterated
the country’s desire to push in Brus-
sels for an instrument which will
safeguard his nation’s agriculture,
which sets out clear regulatory mea-
sures and allocates adequate re-
sources for products. He said spe-
cial attention is being focused on
“systems for safeguarding quality
and typical production through indi-
cations assigned to products, label-
ing them and defending authentic
Made in Italy products against coun-
terfeits.” Illustrating the new CAP
landscape, José Manuel Silva Ro-
driguez underscored the front-rank
role played by Italy, a country he de-

scribed as “among the founders of
CAP, a policy which this year cele-
brates fifty years and could not be
conceived of without the funda-
mental contribution of Italy.” This im-
portant recognition further confirms
the agricultural budget and the will
to expand projects aimed at inno-
vations in the primary sector. How-
ever, according to Silva Rodriguez,
though the principles behind up-
coming EU reform in this area are
not distanced from those of fifty
years ago, there will be a need for
“different flexibility in their applica-
tion because of the effects of greater
price volatility, increased production
costs due to increasing food de-
mand and also climatic changes un-
folding.” Needed, in substance, is a
new institutional approach to the
world of agriculture. On this score,
the Parliamentary Committee chair-
man said, “Agriculture will have to
overcome the tensions caused by
the so-called four Fs that is, food,
feed, fuel and fiber, and it will be the
duty of CAP to govern these com-
partments to avoid overlaps and re-
sulting economic distortion.



LL ’iter di approvazione, a
livello nazionale, del De-
creto per la sorveglian-

za sulla corretta applicazione
della Direttiva comunitaria
rumore, è positivamente con-
cluso. Sulla Gazzetta Ufficia-
le italiana del 23 gennaio 2012
è stato infatti pubblicato il
Decreto 4 ottobre 2011 del
Ministero dell’Ambiente, che
stabilisce i criteri per gli ac-
certamenti relativi al control-
lo della conformità alla Diret-
tiva 2000/14/CE sulle emissio-
ni acustiche delle macchine
destinate a funzionare all’a-
perto.
Il Decreto, che fissa i criteri
tecnici e le sanzioni che l’isti-
tuto incaricato Ispra dovrà
applicare nello svolgimento
della sua attività ispettiva, co-
stituisce uno strumento di tu-
tela della corretta concorren-
za, premiando le aziende co-
struttrici che si sono adeguate
ai parametri comunitari e
sanzionando quelle che non
rispettano detti parametri. Il
provvedimento, alla cui defi-
nizione e approvazione Feder-

Unacoma ha dato un signifi-
cativo contributo, ha un im-
patto diretto sulle industrie
che producono macchine per
il giardinaggio e il movimento
terra, che operando preva-
lentemente in ambito urbano
debbono contenere quanto
più possibile i livelli di rumo-
rosità.    
Tra gli elementi più interes-
santi del Decreto – sottolinea
FederUnacoma – il fatto che

la sorveglianza si effettua,
preventivamente, su macchi-
ne e attrezzature immesse sul
mercato ma non ancora en-
trate in servizio; che le proce-
dure consentono un approc-
cio collaborativo tra l’ente ve-
rificatore e l’azienda costrut-
trice; e che i metodi di valuta-
zione della conformità del
mezzo meccanico al livello di
potenza sonora garantita so-
no in linea con quanto pro-
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DIRECTIVE ON NOISE EMISSION
CRITERIA FOR INSPECTION

by Editorial Staff

TThe decree on surveillance of
the correct application of the
European Union Directive on

noise emission has been convert-
ed into law. The Ministry for the En-
vironment decree of October 4,
2011, which establishes the crite-
ria for checking compliance with
Directive 2000/14/EU on noise
emission in the environment by
equipment for use outdoors was
published on January 23, 2012, in
the Italian Gazzetta Ufficiale. 
The decree sets the technical cri-
teria and sanctions to be applied in
inspections performed by the Ital-
ian Institute for Environmental Pro-
tection and Research, ISPRA for
safeguarding against unfair com-
petition practices, rewarding man-
ufacturers of machinery which
complies with EU parameters and
applying sanctions against those
who failed to respects these para-
meters. The measure, defined and
brought into law with the substan-
tial assistance of FederUnacoma,
will carry a direct impact on indus-
tries manufacturing machinery and
equipment for earthmoving and
gardening operated mainly in ur-
ban environments and, for this rea-
son, must feature low levels of
noise emissions. 
Among the more interesting as-
pects of the decree, FederUnaco-
ma stressed, are that preventive
surveillance will be carried out on
machinery and equipment already
present on the market but not yet
put in operation; that this procedure
will enable a cooperative approach
between the verification agency and
the manufacturer; that the methods
for evaluating the noise emission
conformity of equipment and ma-
chinery are in line with the propos-
als of the notification agencies and
discussed and shared within the
manufacturers’ federation. 
One of the points not covered in
the decree is the fee to be charged

a cura della
Redazione

Direttiva rumore: 
i criteri per le ispezioni

Pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale italiana il decreto
che stabilisce le modalità in
base alle quali l’ISPRA potrà
svolgere l’attività di
accertamento della
rispondenza dei mezzi
meccanici che lavorano
all’aperto ai parametri di
rumorosità fissati dall’Unione
Europea. L’attività ispettiva –
sottolinea il presidente di
FederUnacoma Massimo
Goldoni – costituisce un
importante strumento per il
controllo della correttezza del
mercato

The decree which establishes
the methodology for ISPRA 
to apply for determining 
the noise emission
compliance of machinery 
and equipment used
outdoors with parameters 
set by the European Union
has been published in the
Italian Official Gazette.
FederUnacoma President
Massimo Goldoni affirmed
that inspections will become
an important instrument 
for checking the 
correctness market 
practices

Direttiva rumore: 
i criteri per le ispezioni



posto dagli organismi notifi-
cati e già discusso e condiviso
all’interno della stessa fede-
razione dei costruttori.
Uno degli aspetti che invece
il Decreto non specifica è
quello relativo all’onere eco-
nomico delle verifiche ispet-
tive, sia che queste comporti-
no procedure solo formali
(controllo documentazione e
ispezione esterna della mac-
china), sia che implichino
un’effettiva misurazione del
rumore. 
«La sorveglianza del mercato
è lo strumento principale per
garantire la corretta concor-
renza tra le aziende – spiega
il presidente di FederUnaco-
ma Massimo Goldoni – e
ogni volta che una società
vende macchine non confor-

mi, oltre a mettere a rischio
gli obbiettivi delle direttiva
applicabile, si avvantaggia in
modo sleale nei confronti dei
concorrenti che invece osser-
vano le normative in modo ri-
goroso». «Questo è un com-
pito fondamentale dello Sta-
to – sostiene Goldoni – e
quindi non dovrebbe com-
portare oneri a carico delle
aziende sottoposte ai control-
li». «Ci sembra invece giusto
– conclude il presidente di Fe-
derUnacoma – che sanzioni
pecuniarie fortemente dis-
suasive siano impartite alle
aziende ‘non conformi’, e ven-
gano incamerate dall’ente di
controllo, così da finanziarne
l’attività a salvaguardia della
qualità dell’ambiente e della
correttezza sul mercato».

for the inspection or whether this is
to be only a formal procedure, a
check of documents and outside
inspection, or means the actual
measurement of noise emissions. 
FederUnacoma President Massimo
Goldoni explained, “Market sur-
veillance is the main instrument for
guaranteeing fair competitive prac-
tices among the companies. 
Every time one of them sells a ma-
chine which is not in compliance,
other than jeopardizing the pur-
poses of the Directive applied, un-
fair advantages are gained over
competitors who rigorously com-
ply with the norms.” He went on to
affirm, “This is one of the state’s
fundamental duties so there should
be no costs to be handled by the
companies subjected to controls.”
Goldoni also noted, “It seems right
to us to dissuade companies which
do not conform with strong finan-
cial sanctions to be taken over by
the control agency for financing
work for safeguarding the environ-
ment and correct market prac-
tices.”
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CONSTRUCTION MACHINERY:
DOMESTIC MARKET IN CRISIS, 
EXPORTS GROWING

by Editorial Staff

SS teep drops have been report-
ed for the Italian market for all
types of earthmoving ma-

chinery. The balance sheet for 2011
for the so-called traditional ma-
chinery, that is, dozers, excavators,
graders and wheel loaders, showed
a 24.2% plunge compared to 2010
with 2,762 units sold against 3,654
moved the previous year. Significant
declines were also reported for com-
pact machinery, mini-excavators, mi-
ni-loaders and crawlers, off by 20.2%
with 6,631 units sold following 8,304
sold in 2010, and backhoe loaders
nose-dived, by 33.7%, due to sales
which failed to exceed 258 units. Al-
so in the construction machinery cat-
egory, dumpers fell 29.5% and tele-
scopic handlers closed the year
down 13.9% under the 2010 figure
whereas machinery specifically for
road works, rollers and vibratory
compactors, plummeted 43.4%. 
Overall, the Italian market for con-
struction machinery closed 2011 with
total sales of 10,508 units which cor-
respond to a falloff of 21.3% under
the figure for the pervious year when
sales declined 9.4% under those in
2009 to add confirmation of the neg-
ative trend in the sector taking the di-
rect brunt of the crisis in building con-
struction and big public works. 
The geography of the market,
moreover, confirms that these crit-
ical conditions apply throughout

a cura della
Redazione

FF
orti cali di vendite per
tutte le tipologie di mac-
chine nel mercato italia-

no del movimento terra. I
dati consuntivi 2011 indi-
cano un vistoso passivo per
le macchine cosiddette “tra-
dizionali” (apripista, esca-
vatori cingolati e gommati,
pale gommate), che segna-
no – 24,4% rispetto all’anno
2010, con 2.762 unità com-
plessive vendute contro le
3.654 del 2010. Cali sensibi-
li anche per le macchine
“compatte” (miniescavato-
ri, minipale compatte sem-
plici e cingolate), che segna-
no un passivo del 20,2% in
ragione di 6.631 unità ven-
dute (8.304 nel 2010), e per
le terne, che perdono addirit-
tura il 33,7%, con un livello di
vendite che non supera le 258

Il consuntivo sulle vendite 2011 indica un passivo del 21,3%,
che si aggiunge al dato già negativo (-9,4%) del 2010. 
La flessione riguarda ogni tipologia di macchina, e l’intero
territorio nazionale. La situazione italiana appare ancora 
più critica se confrontata con l’andamento del mercato
mondiale ed europeo – commenta il presidente 
di FederUnacoma, Massimo Goldoni – dove si 
stima nel 2011 una crescita delle vendite 
intorno rispettivamente al 30 e al 25 per cento.
Notizie incoraggianti, invece, sul fronte delle esportazioni,
con incrementi delle vendite all’estero di macchine italiane, 
nel periodo gennaio-ottobre, pari al 37%

The 2011 balance sheet discloses a downturn of 21.3%
to be added to the 9.4% in the red for 2010. On the decline
were all types of machinery and all parts of the nation.
Conditions in Italy appear even more critical when 
compared to trends around the world and in Europe, said
FederUnacoma President Massimo Goldoni who noted
estimates of 2011 sales growing by 30% and 25% respectively.
On the side of exports, however, the news is encouraging with
sales abroad of machinery made in Italy up 37% in the period
January-October last year
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national territory and that there is
no counter-trend in any area or re-
gion. These declines, in fact, came
to 20.3% in the north, 25.4% in the
central regions and to 19.2% in the
southern regions and islands. 
FederUnacoma President Massimo
Goldoni commented, “The condi-
tion the Italian market is in is even
more drastic if we make a compar-
ison with sales at the world level,
which grew by about 30% in 2011,
and at the western European level
itself, where there are estimates of
an increase of around 25%.” He al-
so noted, “Fortunately, the Italian
industries have a good vocation for
exports and the recovery on foreign
markets is providing a breath of
oxygen for our production system.”
Data on Italian exports of earth-
moving machinery, developed by
FederUnacoma on the basis of IS-
TAT (National Statistics Institute)
statistics disclose an increase of
37% over the first ten months of
2011, January-October, to the val-
ue of € 765 million. Among the
leading markets are those in west-
ern Europe, especially Germany,
France and Britain, where 2011 in-
creases in the earthmoving markets
were substantial, between 30 and
40%.
The FederUnacoma president also
underscored the point that, “The
Italian industries in the sector de-
ploy cutting-edge technologies as a
fundamental support for the per-
formance of construction work in
safe and eco-compatible condi-
tions. The mechanization crisis be-
ing experienced in Italy means not
only financial damage for these en-
terprises but also the loss of quali-
ty and efficiency for the entire con-
struction industry.”

unità complessive. Tra le
macchine da cantiere vanno
segnalati anche i dumper,
che registrano un calo del
29,5%, e i sollevatori tele-
scopici, che chiudono l’an-
no con -13,9% rispetto al
2010; mentre le macchine
specifiche per i lavori stra-
dali (rulli e vibrofinitrici) re-
gistrano una perdita addi-
rittura del 43,4%.
In totale, il mercato italiano
delle macchine da cantiere
chiude il 2011 con un nume-
ro complessivo di mezzi
venduti pari a 10.508 unità,
che corrispondono ad un ca-
lo del 21,3% rispetto all’an-
no precedente (che già ave-
va registrato una perdita del
9,4% rispetto al 2009), con-
fermando la fase negativa
del settore, che sconta in
modo diretto la crisi dell’e-
dilizia e delle grandi opere.

La geografia del mercato, pe-
raltro, conferma come la si-
tuazione critica coinvolga
l’intero territorio nazionale e
come non vi siano aree o Re-
gioni in controtendenza: la
flessione risulta infatti pari al
20,3% nel Nord, al 25,4% nel
Centro e al 19,2% nel Sud ed
Isole. «La situazione del mer-
cato italiano – commenta il
presidente di FederUnacoma
Massimo Goldoni – risulta
ancora più pesante se faccia-
mo il raffronto con l’anda-
mento delle vendite a livello
mondiale, che risulta in cre-
scita nel 2011 di circa il 30%,
e a livello della stessa Euro-
pa occidentale dove stimia-
mo incrementi intorno al
25%». «Per fortuna le im-
prese italiane hanno una
buona vocazione alle espor-
tazioni – aggiunge Goldoni –
e la ripresa dei mercati este-

ri dà ossigeno al nostro siste-
ma produttivo». I dati sulle
esportazioni italiane di mac-
chine per movimento terra –
elaborati da FederUnacoma
sulla base delle statistiche
Istat – indicano infatti, nei
primi dieci mesi (gennaio-ot-
tobre) del 2011, una crescita
complessiva del 37%, pari ad
un valore di 765 milioni di
euro. Fra i maggiori mercati
di destinazione si segnalano
quelli dell’Europa occiden-
tale, e in particolare di Ger-
mania, Francia e Regno Uni-
to, che nel settore delle mac-
chine movimento terra regi-
strano nel 2011 incrementi di
mercato molto consistenti,
compresi fra il 30 e il 40%.
«L’industria italiana del set-
tore esprime un livello tecno-
logico molto alto – conclude
il presidente di FederUnaco-
ma – e costituisce un suppor-
to fondamentale per lo svi-
luppo delle attività cantieri-
stiche in condizioni di sicu-
rezza e di eco-compatibilità.
La crisi della meccanizzazio-
ne che stiamo vivendo nel no-
stro Paese significa non sol-
tanto danno economico per le
imprese, ma perdita di qualità
e di efficienza per l’intera in-
dustria delle costruzioni».
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MERCATO ITALIANO MACCHINE (unità fisiche) – DETTAGLIO PER LINEA DI PRODOTTO
DOMESTIC MARKET  TREND (physical units)

Periodo: dal 1° gennaio 2011 al 31 dicembre 2011 – Period: from January 1st to December 31, 2011

LINEA DI PRODOTTO N. Unità/ Var. %
PRODUCT LINE No. Units 2011/2010

2011

- Apripista / Dozer 51 -37,04
- Escavatori cingolati / Crawler excavators 1659 -24,25
- Escavatori gommati /  Wheel excavators 168 -36,84
- Pale gommate /  Wheel loaders 884 -20,86

Totale Tradizionali / Total traditionals 2.762 -24,41

- Terne 4 ruote sterzanti / AWS backhoe loaders 77 -53,61
- Terne rigide / Rigid backhoe loaders 181 -15,02

Totale Terne / Total backhoe loaders 258 -33,68

- Miniescavatori / Miniexcavators 5276 -16,07
- Minipale compatte / Skidsteer loaders 830 -41,38
- Minipale compatte / Track loaders 525 -12,79

Totale Compatte / Total compacts 6.631 -20,15

LINEA DI PRODOTTO N. Unità/ Var. %
PRODUCT LINE No. Units 2011/2010

2011

- Dumper / Dumpers 31 -29,55
- Sollevatori telescopici /Telescopic Handlers 826 -13,87

TOTALE MOVIMENTO TERRA
TOTAL EARTH MOVING EQUIPMENT 10.508 -21,29

- Rulli Monotamburo / Single drum compactors 62 -30,34
- Rulli Tandem /  Vibrating tandem compactors 119 -48,48

Totale Rulli / Total compactors 181 -43,44

- Vibrofinitrici / Finishers 52 -44,09

TOTALE STRADALI / TOTAL ROAD EQUIPMENT 233 -43,58

I dati sono diffusi congiuntamente dalle Associazioni dei costruttori e degli importatori di macchine movimento terra
The figures are propagated by manufacturers and importers of earth moving machinery associations
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LL ’industria della compo-
nentistica per le macchi-
ne agricole e movimento

terra ha registrato, nel corso
del 2011, un aumento com-
plessivo del fatturato di circa
l’8% nel segmento OEM (Ori-
ginal Equipment Manufactu-
rer, che riguarda le forniture
dirette all’industria), con uno
sprint maggiore nella gamma
merceologica agricola rispetto
a quella legata all’edilizia e al-
le costruzioni. Per il segmento
dell’After Market (ricambi ed
accessori) l’andamento è stato
invece di segno negativo, con
una contrazione di circa il 5%,
rispetto all’anno precedente.
In totale, il valore della produ-
zione si stima intorno ad 1,5
miliardi di euro. 
I dati sono forniti da Coma-
comp – Gruppo che all’inter-
no di FederUnacoma rappre-
senta le industrie italiane di
componentistica per macchi-
ne agricole e movimento ter-
ra – sulla base di un’indagine

presso i propri iscritti sull’an-
damento registrato dal com-
parto lo scorso anno e sulle
sue prospettive per il 2012.
Le aspettative relative al 2012
sono contrassegnate dal clima
di incertezza generale che
grava sull’economia globale,
e dal conseguente approccio
prudenziale negli acquisti da
parte delle case costruttrici di
prodotti finiti, e nel sistema
post-vendita. 

Nello specifico, le previsioni ve-
dono il mercato OEM – dopo
un primo semestre non positi-
vo – concludere l’anno con un
nuovo aumento di circa il 7%,
con il segmento “agricolo” an-
cora protagonista (soprattutto
relativamente a componenti
per trattori di potenza medio-
alta), e quello AM mantenersi
sostanzialmente in linea con i
risultati non positivi del 2011.
Per Alessandro Malavolti, pre-
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COMPONENTS: GAIN OF 8%.
ITALIAN SUPPLIES FOR
MECHANICS INDUSTRIES

by Editorial Staff

TThe industry manufacturing
components for agricultural
and earthmoving machinery

reported for 2011 an 8% increase in
the OEM sector, Original Equipment
Manufacturer, that is, supplies direct
to these industries, with surges in the
agricultural merchandise category
and the one associated with the build-
ing and construction industries. On
the side of the After Market sector,
spare parts and accessories, the
trend was negative with a decline of
5% compared to the previous year.
Overall, the value of production was
estimated at about €1.5 billion. These
figures were provided by Comacomp,
the association within FederUnaco-
ma which represents the Italian in-
dustries manufacturing components
for agricultural and earthmoving ma-
chinery. The numbers are based on
data compiled through a survey of
Comacomp members on the trend of
the past year and prospects for 2012.
Expectations for the current year are
clouded by the climate of general un-
certainty prevailing in the global
economy and the resulting cautious
approach to purchasing by the man-
ufacturers of finished products and
businesses in post-sales. In detail,
forecasts for the OEM market call for
a negative trend in the first six months
of the year and a gain of some 7% by
the close of the year, again led by the
agricultural sector, especially com-
ponents for medium to high-power
range tractors. The outlook for the
AM sector is that this market will re-
main substantially in line with the
negative results of 2011. 
According to Alessandro Malavolti,
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Componentistica: 
in crescita le forniture OEM

Il comparto della componentistica italiana per macchine
agricole e movimento terra chiude il 2011 con un risultato a due
facce: mercato OEM in crescita dell’8% e quello After Market  in
contrazione del 5%. I risultati dell’anno in corso dovrebbero
confermare questi andamenti. La vocazione all’export del
settore (80% del fatturato) sostenuta da attività promozionali 
e fieristiche realizzate dall’associazione di categoria Comacomp

The Italian sector of components for agricultural and
earthmoving machinery closed 2011 with a two-sided result: the
OEM market rose 8% and the After Market declined by 5%. The
outcome for the current year is expected to confirm these trends.
The sector’s vocation for exports, which account for 80% of sales,
is backed by promotional activities and trade fairs handled by
the association representing the category, Comacomp
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sidente Comacomp «la chiave
di volta per affrontare e supe-
rare le difficoltà derivanti dal
perdurare della crisi, reale e
percepita, risiedono necessa-
riamente nella capacità degli
imprenditori di offrire prodot-
ti sempre innovativi, e di met-
tere in campo strategie com-
merciali adeguate alle richieste
di vecchi e nuovi mercati». 
L’export è infatti uno dei
principali obiettivi nella stra-
tegia delle industrie aderenti
al Comacomp (80 fra le più
importanti aziende italiane
del comparto, che ricavano
dalle esportazioni l’80% del
loro fatturato), e per il 2012
l’associazione ha messo in
cantiere una serie di iniziati-
ve a “vocazione estera” come
incontri BtoB con operatori
economici, fra gli altri di Ma-
rocco, Turchia e Paesi dell’a-
rea Maghreb, ed una serie di
presenze istituzionali e parte-
cipazioni collettive a manife-
stazioni fieristiche. 
I primi due appuntamenti sa-
ranno l’Expoagro in Argenti-
na, nel mese di marzo, e l’A-
grishow in Brasile nel mese di
aprile. 

Rimanendo in tema fieristico,
dal 7 all’11 novembre prossi-
mo si svolgerà Eima Interna-
tional – promossa da FederU-
nacoma e curata da Unacoma
Service surl, manifestazione
“organizzata dai costruttori
per i costruttori” – che vede
dal 2008 uno dei suoi saloni
specialistici – EIMA Compo-
nenti – dedicato proprio al
comparto, e che nella rassegna
di quest’anno registra la novità
di un vernissage OEM, nella
giornata precedente l’apertu-
ra, dedicato ai produttori con
seminari tecnici e workshop.
In occasione di Eima Interna-
tional, il Comacomp presen-
terà, infine, l’edizione 2013/2014
del “Repertorio dei compo-
nenti”, che rappresenta un im-
portante strumento di cono-
scenza e di promozione della
produzione italiana. Il volume
riporta infatti la nomenclatura
completa dei prodotti di gam-
ma e il profilo e la produzione
delle aziende divise per tipolo-
gia merceologica, e nella nuo-
va edizione avrà – oltre ai testi
integrali in italiano ed inglese –
anche una sintesi in cinese,
giapponese, russo e spagnolo.

the Comacomp president, “The
keystone for coping with and
overcoming the difficulties arising
out of the ongoing crisis, real and
perceived, is to be necessarily
found in the capacity of the in-
dustries to offer more and more in-
novative products and bring to the
field business strategies up to the
demands of old and new mar-
kets.”
Exports are, in fact, among the
leading objectives in the strategies
of these industries in Comacomp,
eighty of the most important Ital-
ian manufacturers in the sector
with exports which account for
80% of sales. Thus the association
has drawn up plans for 2012 which
include a string of such foreign vo-
cation initiatives as B2B encoun-
ters with businesspeople from Mo-
rocco, Turkey, the Maghreb coun-
tries and elsewhere and institu-
tional appearances and collective
participation in trade fair events
beginning with two appointments,
Expoagro in Argentina in March
and the Agrishow in Brazil in April. 

In this connection, EIMA Interna-
tional is scheduled for November
7 to 11, an exhibition sponsored by
FederUnacoma and managed by
Unacoma Service Surl, organized
by manufacturers for manufactur-
ers. Since 2008, the trade fair has
featured as one of the specialized
salons EIMA Components with the
focus on this sector. New for this
year will be an OEM vernissage on
the day before opening dedicated
to producers with technical semi-
nars and workshops. 
Also at EIMA International, Coma-
comp will present the 2013/2014
Repertoire of Components, an im-
portant instrument for gaining an
understanding of Italian compo-
nents and their promotion.
The volume will include the com-
plete nomenclature of the ranges
and products, profiles of the man-
ufacturers according to merchan-
dise category and their products
and the new edition, other than full
texts in Italian and English, will
provide summaries in Chinese,
Japanese, Russian and Spanish.

MMW n. 2/2012 – 11

COMPONENTISTICA • COMPONENTS • COMPONENTISTICA •
















































































































































